
ultimo di una serie di pub-
blicazioni d’arte agili ma 
meditate, pregevoli per 
le ottime riproduzioni e 
il prezzo contenuto, nelle 
quali egli va riproponendo i 
grandi maestri della pittura. 

Risulta “folgorante” l’in-
contro con l’opera di questo 

“visionario”, che lungo il 
suo percorso artistico, sor-
retto da una vasta cultura, 
ha inseguito una luce reale 
e insieme irreale: luce come 
“rivelazione”, e non solo 
come descrizione, che tra-
passando dal mondo terre-

-
gura corpi, ambienti, scene 
di natura. Un artista «co-
stretto da un impulso inte-
riore di ricerca», che «svela 
le cose visibili e le invisibi-
li, mostrandone l’anima».

Oreste Paliotti

-
rio ha prodotto un aumento 
vertiginoso delle disegua-
glianze tanto che «i nuovi 
padroni stanno pericolo-

samente assomigliando 
molto, troppo, ai vecchi 
feudatari». Bruni affronta 
il cedimento strutturale di 
una “repubblica democrati-
ca fondata sul lavoro” con 
l’espandersi della disoccu-
pazione e del numero dei 
lavoratori poveri anche se 
occupati (working poor). 

Come ha analizzato 
Thomas Piketty, il ritorno 
verso disparità inaccet-
tabili è una tendenza di 
lungo periodo. Una rispo-

misurata, afferma Bruni, 
con «il metro delle libertà 
effettive, dei diritti, delle 
opportunità e della digni-
tà». Il libro, oltre la lettura 
personale, è ideale per una 
scuola popolare di econo-
mia in grado di affrontare 
una cultura «disorientata 
e disorientante» perché ha 

perso, con l’idolatria del 
denaro, la cognizione del 
“lavoro ben fatto”, fonda-
mento di dignità e «giusta 
misura del rapporto con 
i beni». Un approccio ac-
cessibile su temi centrali 
come la riduzione del lavo-
ro a merce, la democrazia 
economica, l’organizzazio-
ne delle imprese, il preva-
lere della rendita sulla vita, 
il senso della festa e la di-
mensione intrinseca della 
gratuità nel lavoro. 

La dedica dell’autore 
alla propria famiglia è la 
chiave di lettura del libro 
nato dalla commozione 
per l’articolo 1 della Costi-
tuzione italiana: una gene-
alogia costellata da spac-
capietre, contadini, operai, 
donne dedite al miscono-
sciuto lavoro di cura. 

Carlo Cefaloni 

LUIGINO BRUNI

Fondati sul lavoro
Vita e Pensiero 
euro 15,00 

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

MUSICA

Erri De Luca, “La musica 

provata”, Feltrinelli, 

euro 9,00 – L’autore 

ci ha abituato a piccoli 

libri densi e poetici.

Qui racconta come le 

sette note abbiano 

talvolta determinato 

le svolte della sua 

esistenza. (p.p.)

GIALLI

Andrea Camilleri, “La 

piramide di fango”, 

Sellerio, euro 14,00 

– Ennesimo episodio 

della fluviale saga 

del commissario 

Montalbano. Questa 

volta val la pena di 

leggerlo. Diverte e fa 

pensare. (p.p.)

NARRATIVA

Peter Cameron, 

“Andorra”, Adelphi, 

euro 18,00 – Un 

giallo che s’ambienta 

nel piccolo Stato 

pirenaico, in un 

esempio eccellente 

di “progressivo 

disvelamento 

narrativo”. (p.p.)

TEOLOGIA

Emanuele Pili, “Il 

taedium tra relazione 

e non-senso”, Città 

Nuova, euro 32,00 – 

Taedium: termine che 

esprime la modernità 

del pensiero di san 

Tommaso d’Aquino sul 

mistero della morte del 

Cristo in croce. (p.p.)

ROM

Silvio Mengotto, “Sole 

di periferia”, Paoline, 

euro 11,00 – Storie di 

bambini e di famiglie 

appartenenti alla 

grande comunità rom. 

Racconti di coraggio e, 

nonostante le difficoltà 

da affrontare ogni 

giorno, di ottimismo.

MISTERI

François Cheng, 

“Cinque meditazioni 

sulla morte”, Bollati 

Boringhieri, euro 15,00 

– L’autore, accademico 

di Francia, opera 

un rovesciamento 

prospettico che 

toglie ogni cupezza e 

temibilità al mistero.

STORIA

M. Isnenghi/G. Rochat, 

“La Grande Guerra”, 

il Mulino, euro 18,00 

– Dimensione militare 

e storia della cultura: 

due filoni di studio 

che s’intrecciano 

felicemente in questa 

solida sintesi del Primo 

conflitto mondiale.

DIARI

Charles Dickens, “Il 

viaggiatore senza 

scopo”, Bompiani, 

euro 19,00 – «Una 

testimonianza di vita e 

un atto d’amore» sono 

questi testi del grande 

scrittore, “turista 

culturale” dalla penna 

leggera e talora ironica.


